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Le regole dettate dall'art. 2110 c.c. per le ipotesi di assenze da malattia del lavoratore
prevalgono, in quanto speciali, sulla disciplina dei licenziamenti individuali e si sostanziano
nell'impedire al datore di lavoro di porre fine unilateralmente al rapporto sino al superamento del
limite di tollerabilità dell'assenza (cd. comporto) predeterminato dalla legge, dalle parti o, in via
equitativa, dal giudice, nonché nel considerare quel superamento unica condizione di legittimità
del recesso, nell'ottica di un contemperamento tra gli interessi confliggenti del datore di lavoro
(a mantenere alle proprie dipendenze solo chi lavora e produce) e del lavoratore (a disporre di
un congruo periodo di tempo per curarsi, senza perdere i mezzi di sostentamento); ne deriva
che lo scarso rendimento e l'eventuale disservizio aziendale determinato dalle assenze per
malattia del lavoratore non possono legittimare, prima del superamento del periodo massimo di
comporto, il licenziamento per giustificato motivo oggettivo.
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